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1. BREVE INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il territorio del comune di Casalserugo ha una superficie di 15,52 km² ed è situato nella pianura padovana; ha 
una quota media di 8 m s.l.m.. Confina a nord con il Comune di Albignasego e di Ponte S.Nicolò, a est con 
Polverara e Bovolenta, a sud con il Comune di Bovolenta e Cartura, ad ovest con Maserà di Padova. 
La densità abitativa è di circa 360 abitanti per Km2 . 
 

 
 
 

La morfologia del territorio è uno dei fattori che influenza considerevolmente l’organizzazione territoriale nei 
confronti del sistema. Il Comune di Casalserugo ricade della media pianura caratterizzata da un sistema 
idrografico articolato. 
Il centro urbani più importante, oltre a Casalserugo è Ronchi Sin dai tempi più antichi sono riconoscibili 
insediamenti, nuclei agricoli e fabbricati lungo il Bacchiglione; la concentrazione e l’espansione dell’edificato 
nel capoluogo e nella frazione di Ronchi  è più recente.  Altri piccoli nuclei abitati si trovano sparsi all’interno 
nella matrice agricola.  
Il territorio di Casalserugo è interessato dal passaggio della strada Provinciale n°3 e della Provinciale n°30. 
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Fonte: Sistema insediativo PTCP Padova 
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Foto aerea da Google maps 
 
 
Considerando l’evoluzione demografica, la popolazione di  Casalserugo ha subito un continuo 
incremento negli ultimi decenni, soprattutto negli anni tra il 1991 e il 2000, dopo di che l’incremento è 
stato meno accentuato. 
Il territorio fa parte dei comuni “della medietà veneta”, un gruppo di comuni all’interno del territorio 
regionale connotati da scarsa diffusione di servizi, ma presenza di unità locali nell’industria che 
determinano una costante nello scenario economico e produttivo.  

  
Le risorse primarie sono rappresentate dalle coltivazioni a seminativo e sistemi colturali e particellari 
complessi con qualche vigneto. 
La maggior parte delle imprese attive è collocata nel settore industriale. Sono diffuse le imprese nel 
settore delle costruzioni, del commercio e del settore manifatturiero.  
La superficie comunale occupata da zone produttive è modesta: si può soprattutto riconoscere un’importante 
area produttiva nel centro urbanizzato di Casalserugo e tra gli insediamenti produttivi spicca un Stabilimento a 
rischio di incidente rilevante di cui al D.Lgs. n. 334/99 (Metal cleaning s.r.l.). 
 
In riferimento alle risorse naturalistico-ambientali si nota una scarsità di elementi di diversità naturale. Il 
territorio non è sono interessato dalla presenza di siti di RETE NATURA 2000 al suo interno e nelle sue 
immediate vicinanze. 
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Fonte: PTCP di Padova – Tavola del Sistema ambientale 
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1.1 Suddivisione del territorio in Ambiti Territoriali Omogenei (ATO) 

Come già specificato, sotto il profilo metodologico si è operato verificando, in ciascuno degli ATO1 definiti 
dal gruppo di progettazione, la presenza degli elementi considerati sensibili (fragilità, criticità…). 
Complessivamente nel Comune del PAT di Casalserugo  sono stati individuati 5 ambiti omogenei (ATO), in 
funzione di specifici contesti territoriali, sulla base di valutazioni di carattere geografico, storico, paesaggistico 
ed insediativo. Il P.A.T. attribuisce, all’interno degli ambiti territoriali individuati, i corrispondenti obiettivi di 
tutela, riqualificazione e valorizzazione, nonché stabilisce le aree idonee per interventi diretti al miglioramento 
della qualità urbana e territoriale, i parametri teorici di dimensionamento, i limiti quantitativi e fisici per lo 
sviluppo degli insediamenti residenziali, industriali, commerciali, direzionali, turistico-ricettivi ed i parametri 
per i cambi di destinazione d’uso, perseguendo l’integrazione delle funzioni compatibili. 
Nella tabella seguente viene presentata la suddivisione del territorio del P.A.T. in ATO; per ognuna della quali 
è riportata la superficie relativa di competenza e la relativa destinazione e/o caratterizzazione. 
 
Suddivisione in ATO del territorio    
I 5 ATO sono:. 

- A.T.O.   1- contesto prevalentemente residenziale e servizi (A.T.O. 1/1 e 1/2) 
- A.T.O.   2- contesto prevalentemente produttivo secondario e servizi  
- A.T.O.   3- contesto prevalentemente agricolo con edificazione diffusa (A.T.O. 3/1 e 3/2) 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

                                                        
1 Il Piano di Assetto del Territorio individua e norma, ai sensi della L.R. 11/2004, gli Ambiti Territoriali Omogenei (ATO). Tali 
ATO sono definiti come le porzioni minime di territorio in riferimento alle quali si ritiene possano essere unitariamente 
considerate e risolte in termini sistemici pluralità di problemi di scala urbana e territoriale, caratterizzate da specifici assetti 
funzionali ed urbanistici e conseguenti politiche d’intervento.  

ATO SUPERFICIE (m2) 
1.1 -  residenziale e 
servizi 2 082 128.327 
1.2 -  residenziale e 
servizi 269 611.931 
2    -  produttivo 
secondario e servizi 555 126.689 
3.1 -  agricolo con 
edificazione diffusa 10 458 362.775 
3.2 -  agricolo con 
edificazione diffusa 2 182 456.223 

TOT 15 547 685.945 
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2. LE CRITICITÀ RISCONTRATE IN SEDE DI PRIMA RELAZIONE  AMBIENTALE 

Dalla lettura critica degli indicatori di stato/impatto è stato possibile delineare le seguenti criticità che a livello 
generale caratterizzano il territorio di Casalserugo. 
Le principali macro criticità significative sono: 

- Il sistema ARIA è caratterizzato da emissioni legate al traffico veicolare soprattutto legate alla SP 3. 
- A carico del sistema ACQUA si registra la bassa qualità delle acque del Bacchiglione e la sua 

percicolosità arginale; inoltre la falda mostra alcune aree di elevata vulnerabilità. Quali fattori di 
rischio IDROGEOLOGICO si ricorda la presenza di aree a media e alta pericolosità legata alla 
presenza dei fiumi maggiori e di aree a rischio esondazione;. 

- A carico del sistema SUOLO si evidenzia una discarica al confine col comune di Ponte San Nicolò.  
- In generale il sistema SOCIO-ECONOMICO è caratterizzato da una elevata densità abitativa. 
- Tra le ATTIVITÀ COMMERCIALI e PRODUTTIVE si evidenzia un’azienda con rischio di 

incidente rilevante in prossimità del centro abitato. 
 

 

 
 
 
 
Di seguito le crticità evidenziate con l’approfondimento attuato in sede di Rapporto Ambientale
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Verifica delle Criticità - Prima Relazione Ambientale e Approfondimento del QC 

Componenti ambientali Criticità 
Prima 

Relazione 
Ambientale 

Approfondimento del 
QC 

Aria Emissioni Presenza di emissioni dovute al traffico veicolare si si 
Clima Emissioni climalteranti Elevate emissioni di protossido di azoto e anidride carbonica no si 

Presenza di ambiti con pericolosità idraulica  si Vedi Coerenza esterna 
Presenza di ambiti caratterizzati da rischio di esondazione SI Vedi Coerenza esterna Acque superficiali 
Inquinamento del fiume Bacchiglione si no 

Acqua 

Acque sotterranee Presenza di zone circoscritte a vulnerabilità della falda elevata si no 
Agenti fisici Radiazioni non ionizzanti Presenza di ripetitori in prossimità di centri abitati no si 

Uso del suolo Elevato tasso di urbanizzazione no si 
Suolo e sottosuolo 

Discariche Rischio di inquinamento da parte della discarica Roncajette in comune 
di Ponte San Nicolò 

si 
Vedi misure di mitigazione 

e monitoraggi 

Mancanza di aree a ricostruzione ambientale no si 
Biodiversità, flora e fauna Aree a tutela speciale 

Carenza di superfici boscate no si 

Popolazione 
Caratteristiche demografiche e 
anagrafiche 

Elevata densità demografica no si 

Zona a rischio di incidente rilevante in prossimità del centro abitato si no 
Attività commerciali e produttive 

Elevata presenza di allevamenti zootecnici no si Sistema socio-economico 
Energia Elevati consumi domestici di energia elettrica     no si 
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3. I CONTENUTI E GLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ DEL PI ANO 

Il Progetto di piano, nell’ambito delle scelte strategiche e degli obiettivi di sostenibilità, ha individuato le 
seguenti problematiche oggetto di trattazione: 

·  La difesa del suolo;  
·  Le risorse naturalistiche ed ambientali;  
·  L’assetto fisico e funzionale degli insediamenti;  
·  Il paesaggio agrario;  
·  Il paesaggio storico;  
·  I centri storici;  
·  Le attività produttive;  
·  Le attività turistico-ricettive;  
·  Le infrastrutture e i servizi alle diverse scale (comunali e extracomunali);  
·  Il patrimonio culturale architettonico e archeologico.  

 
Riassumiamo qui di seguito i punti fondamentali del PAT dal quale emerge la coerenza con le finalità ed 
obiettivi della L.R. 11/2004. 
 

3.1.1 EQUILIBRIO GLOBALE 
3.1.1.1 CLIMA E ATMOSFERA  
Il PAT prevede la salvaguardia delle attività agricole ambientalmente sostenibili e promuove lo sviluppo di 
un'agricoltura sostenibile, improntata sull’impiego di tecnologia eco-compatibili e finalizzata al risparmio di 
energia e di risorse non riproducibili. 
Il PAT definisce poi gli standard urbanistici, le infrastrutture e i servizi comuni necessari agli insediamenti 
esistenti e di nuova previsione, precisando gli standard di qualità urbana e gli standard di qualità ecologico-
ambientale, privilegiando insediamenti con un alto grado di sostenibilità in relazione alla tutela dell'ambiente e 
della vivibilità superiori a quelli minimi previsti dalla legislazione vigente e dagli strumenti di pianificazione. 
 
3.1.1.2 BIODIVERSITÀ  
Il PAT provvede alla tutela delle risorse Naturalistiche e Ambientali e all’integrità del Paesaggio Naturale, 
quali componenti fondamentali della “Risorsa Territorio” e soprattutto provvede al potenziamento del sistema 
“verde” mediante la craezione di una rete ecologica strutturata, finalizzata alla riduzione degli elementi di 
disturbo antropico. 
Assicura poi la salvaguardia o ricostituzione dei processi naturali, degli equilibri idraulici e idrogeologici e 
degli equilibri ecologici, la conservazione o la ricostituzione del paesaggio agrario e del relativo patrimonio di 
biodiversità, delle singole specie animali o vegetali, dei relativi habitat, e delle associazioni vegetali e forestali. 
Il PAT inoltre prevede il potenziamento delle aree boschive pubbliche mediante in coerenza con gli indirizzi 
dell’Azienda Regionale Veneto Agricoltura. 
 
 

3.1.2 RISORSE NATURALI 
3.1.2.1 ARIA  
Il PAT definisce le opere necessarie per assicurare la sostenibilità ambientale e paesaggistica e la funzionalità 
rispetto al sistema insediativo ed al sistema produttivo. Individua ove necessario, fasce di ambientazione al fine 
di mitigare o compensare gli impatti sul territorio circostante e sull’ambiente. Tali azioni saranno da 
sviluppare preferibilmente in coincidenza delle barriere infrastrutturali e dellle aree a maggior persenza 
antropica 
 
3.1.2.2 ACQUA   
Il PAT prevede, in collaborazione con altri enti preposti, un'efficace gestione e regimazione idraulica del 
territorio, nel rispetto delle condizioni di deflussi minimi vitali che sono alla base dello sfruttamento 
sostenibile di corsi d'acqua e acque sotteranee, in armonia con le indicazione tecniche regionali, nazionali e 
internazionali. 
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Individua inoltre le ulteriori opportunità di riqualificazione ambientale complessiva a partire dell’aumento del 
valore ecologico delle rive e della relativa capacità di auto depurazione. 
 
3.1.2.3 SUOLO  
Il PAT accerta la compatibilità degli interventi con la sicurezza idraulica del territorio, subordinando, ove 
necessario, l'attuazione di talune previsioni alla realizzazione di infrastrutture, opere o servizi per il deflusso 
delle acque meteoriche. 
 
3.1.2.4 RISORSE ENERGETICHE  
Il PAT promuove lo sviluppo di un'agricoltura sostenibile, cioè improntata sull’impiego di tecnologia eco-
compatibili e finalizzata al risparmio di energia e di risorse non riproducibili. Particolare attenzione viene posta 
alla produzione di energia Geotermica. 
 
3.1.2.5 SALUTE UMANA  
Il PAT predispone l’individuazione delle principali strutture/attrezzature che necessitano dell’adozione di 
opportune azioni di mitigazione, finalizzate a ridurre gli effetti di disturbo (in termini acustici, visivi, olfattivi, 
o di altra natura) da esse prodotte rispetto al contesto ambientale e paesaggistico. Sono previsti interventi di 
mitigazione (fasce tampone boscate di adeguata lunghezza e profondità) dell’impatto visivo, acustico e della 
diffusione di polveri inquinanti (mascherature e quinte arboree) degli impianti produttivi prospettanti verso le 
principali arterie stradali e/o in corrispondenza di aggregati residenziali. 
 

3.1.3 AMBIENTE UMANO 
3.1.3.1 AMBIENTE EDIFICATO  
L’area di ” Casalserugo ” è stata interessata, nell’ultimo ventennio, da una trasformazione urbanistica 
significativa. E’, quindi, più che opportuna la riproposizione degli indirizzi del documento preliminare relativi 
a questo aspetto. Il PAT dovrà promuovere il miglioramento della funzionalità degli insediamenti esistenti e 
della qualità della vita all’interno delle aree urbane tramite sistemi alternativi di viabilità e trasporto (Spostando 
il traffico di scorrimento della S.P.3 dal centro del capoluogo su viabilità alternativa); definire, per le aree 
degradate, gli interventi di riqualificazione e di possibile riconversione; individuare le opportunità di sviluppo 
residenziale all’interno degli ATO seguendo il modello evolutivo storico dell’insediamento e dell’assetto 
infrastrutturale attuale.  Evitare, se possibile, il consumo di suolo non già “urbanizzato” dal PRG vigente 
 
3.1.3.2 INFRASTRUTTURE  
Il sistema infrastrutturale di Casalserugo  risulta incentrato sulla viabilità del centro. Esso necessita, quindi, di 
interventi strutturali. Il PAT individua il sistema delle infrastrutture sovracomunali per la mobilità, 
raccordandosi con la pianificazione di settore prevista, (Piani regionali e provinciali) assicurando la 
sostenibilità ambientale e paesaggistica e la funzionalità rispetto al sistema insediativo ed al sistema 
produttivo. Il PAT ritiene particolarmente significativa l’individuzione di punti critici e sistemi di collegamenti 
alternativi all’uso dell’auto e, quindi, promuove la creazione e il potenziamento di tracciati per la realizzazione 
di percorsi ciclopedonali in relazione anche allo sviluppo di circuiti turistici e culturali, soprattutto neli ambiti 
di interesse agricolo. 
 
3.1.3.3 ATTIVITÀ PRODUTTIVE  
Per le attività produttive esistenti appare necessario confermare le attuali previsioni e valutare la possibilità di 
potenziamento dello stesse in coerenza con la prioritaria necessità di garantire adeguato sistema infrastrutturale 
e proteggere” il territorio “aperto”  e quello “edificato residenziale” dai problemi derivanti dalle aree preposte 
alla attività produttiva secondaria.; in secondo luogo agevolare ed incentivare lo spostamento delle attività 
produttive secondarie sparse, nonché le attività produttive in zon a impropria. 
Prioritario negli ambiti interessati da nuove realtà prodittive la presenza di adeguate misure di attenuazione sia 
visiva (coni visuali) che funzionale (polveri, rumori) da localizzarsi quali “aree di ammortizzazione”. 
In merito alle attività produttive agricole dovrà essere garantita lo sviluppo della aree di produzione 
specialistica evitando se possibile il consumo di suolo da destinarsi a tali attività. 
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3.1.3.4 SPAZI APERTI  
Sarà posta maggior attenzione alla gestione degli spazi aperti in rapporto alle valenze naturalistico-ambientali e 
paesaggistiche, oltre che agricolo-produttive. Ciò attraverso la promozione di attività agricole che siano 
compatabili con le qualità dei luoghi, sviluppandone gli elementi di tipicità e di eccellenza e coniugando 
l'evoluzione degli insediamenti rurali e dello sviluppo agricolo con il mantenimento della qualità paesaggistica 
complessiva (particolare esempio è costituita dalla maglia poderale che scandisce il territorio secondo 
particolari cadenze e geometrie, nonché gli elementi che maggiormente incidono sulla percezione 
dell’ambiente, costituenti fondamentali del paesaggio, costituiti da quinte dovute ad una netta soluzione di 
continuità esistente nella copertura del suolo o dalla particolare conformazione morfologica del territorio.  
 
3.1.3.5 CARATTERI STORICO-CULTURALI  
Il PAT, relativamente agli elementi significativi del paesaggio di interesse storico, potrà recepire ed integrare  
nel proprio quadro conoscitivo i sistemi e gli immobili da tutelare, quali: 

·  ambiti dei centri storici; 
·  edifici con valore storico–ambientale e i relativi spazi inedificati di carattere pertinenziale; 
·  parchi e giardini di interesse storico architettonico; 
·  viabilità storica e itinerari di interesse storico ambientale; 
·  sistema storico delle acque derivate e delle opere idrauliche; 
·  sistemazioni agrarie tradizionali; 
·  siti di interesse archeologico;  
·  sistema insediativo rurale e relative pertinenze piantumate; 
·  edifici storico/monumentali (Ville Venete); 
·  altre categorie di beni storico–culturali. 
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4. SOSTENIBILITÀ DEL PROGETTO – P.A.T.  CASALSERUGO  

Nelle prime fase delle analisi si sono stati determinati il punteggio degli indicatori per ciascuna ATO e il peso 
dei fattori (comparto ambientale) e il peso degli indicatori. Successivamente è stato possibile trovare il 
“punteggio” per ciascun ATO di ogni singolo comune del PAT. 
La necessità, per ciascuna amministrazione, di possedere una valutazione relativa solamente al proprio 
territorio comunale ha reso indispensabile procedere separatamente per ogni realtà comunale. Negli elaborati 
sono stati esaminati i comportamenti degli indicatori per il Comune del PAT. 
L’esame di dettaglio circa il comportamento dei singoli indicatori può essere effettuato mediante la 
consultazione delle tabelle di riepilogo suddivise per singola ATO. 
Il punteggio finale, dato dalla somma dei punteggi di tutte gli ATO per componente ambientale, dà un chiaro 
giudizio sintetico delle criticità principali emerse in ambito comunale.  
Allo Stato Attuale, il punteggio totale è pari a – 14.74; ciò  sta ad indicare condizioni ambientali generalmente 
basse rispetto alla media provinciale. 
L’analisi comparativa tra le ipotesi di progetto e i due scenari (quelli a bassa e ad alta intensità di sviluppo) da 
una parte, e lo stato attuale e l’ipotesi zero dall’altra forniscono dei punteggi totali significativamente diversi. 
Come si può notare dalle tabelle di riepilogo di seguito riportate, l’applicazione del Piano comporta infatti 
miglioramenti rispetto alla situazione attuale o ad una ipotesi di non intervento. Ciò trova spiegazione, in 
primo luogo, nelle condizioni del territorio in esame, che sono quelle del contesto di pianura fortemente 
antropizzata in cui è inserito. L’opera del PAT tende all’individuazione ed alla formazione di ambiti comunali 
ben distinti la cui gestione comporti una maggiore sistematicità nello sviluppo e nell’occupazione di suolo. In 
questo modo è possibile dare spazio alle cosidette “aree di rete ecologica” all’interno degli ambiti agrari la cui 
funzione è quella di creare delle zone di ammortizzazione o transizione, denominabili anche come “zone 
cuscinetto”, al limite dell'edificato del Bacchiglione. Tali zone costituiscono fasce esterne in grado di attenuare 
il livello d'impatto tra la zona urbana ed il territorio “aperto”, apportando maggiore biodiversità e fungendo 
anche da elemento di riqualificazione del paesaggio.  In secondo luogo il progetto va ad agire sull’attuale 
generale deficit di naturalità e la scarsa presenza di elementi di carattere naturalistico-ambientale che  non sono 
in grado di compensare la situazione dei restanti ambiti.  
Appare evidente il punteggio fortemente negativo a carico della biodiversità e zone protette per le motivazioni 
sopra esposte. Come si vedrà nelle tabelle seguenti è questo il valore che subirà le variazioni di punteggio più 
significative a seguito dell’applicazione del Piano e delle misure di mitigazione e di compensazione proposte. 
Allo Stato Attuale appare evidente il punteggio negativo a carico della biodiversità e zone protette per le 
motivazioni sopra esposte. Come si vedrà nelle tabelle seguenti è questo il valore che subirà le variazioni di 
punteggio più significative a seguito dell’applicazione del Piano e delle misure di mitigazione e 
compensazione proposte. 
 
 

Ato 1.1 Ato 1.2 Ato 2 Ato 3.1 Ato 3.2

Aria -0.44 2.83 3.44 2.86 2.55 11.23

Clima -1.38 -1.38 -0.87 0.26 0.26 -3.10

Acqua 1.65 1.24 1.76 0.95 -0.56 5.04

Suolo e sottosuolo 1.21 0.99 1.27 0.83 0.00 4.29

Flora e fauna -3.19 -2.02 -2.07 0.10 0.52 -6.68

Biodiversità e zone protette -7.29 -7.29 -7.29 -7.29 -7.29 -36.45

Paesaggio e territorio -0.16 -0.04 -0.05 0.42 0.50 0.67

Patrimonio culturale 0.69 -1.74 -1.74 -1.17 -1.74 -5.70

Popolazione e salute umana 1.36 3.22 5.71 2.49 1.80 14.57

Beni materiali e risorse 0.07 0.13 0.29 0.43 0.47 1.38

Totale -7.50 -4.07 0.45 -0.13 -3.49 -14.74

PunteggioTema Totale

Riepilogo punteggio Stato attuale

 
 



 

 

 
��������	��
�
���
�����������������	����	���������	 �
������������������������������������������������    14 

 
 
 
Nell’ipotesi di non intervento si assisterebbe ad un peggioramento della condizione esistente. 
 

Ato 1.1 Ato 1.2 Ato 2 Ato 3.1 Ato 3.2

Aria -0.58 2.52 3.41 2.86 2.55 10.76

Clima -1.65 -0.91 0.16 0.26 0.26 -1.87

Acqua 1.65 1.47 1.88 0.95 -0.56 5.39

Suolo e sottosuolo 1.21 1.11 1.33 0.83 0.00 4.47

Flora e fauna -3.37 -2.50 -3.16 0.10 0.52 -8.42

Biodiversità e zone protette -7.29 -7.29 -7.29 -7.29 -7.29 -36.45

Paesaggio e territorio -0.20 -0.10 -0.07 0.42 0.50 0.55

Patrimonio culturale 0.69 -1.74 -1.74 -1.17 -1.74 -5.70

Popolazione e salute umana 1.42 3.15 3.94 1.96 1.80 12.27

Beni materiali e risorse 0.06 0.12 0.34 0.46 0.50 1.47

Totale -8.08 -4.18 -1.19 -0.63 -3.46 -17.53

PunteggioTema Totale

Riepilogo punteggio Ipotesi zero

 
 

Lo Stato di Progetto determina un miglioramento delle condizioni attuali. Ciò garantisce la sostenibilià del 
progetto del piano. 
 

Ato 1.1 Ato 1.2 Ato 2 Ato 3.1 Ato 3.2

Aria -0.44 2.08 3.30 2.55 2.55 10.04

Clima -1.65 -1.15 -1.02 0.26 -0.24 -3.80

Acqua 1.76 1.36 1.65 0.95 -0.15 5.56

Suolo e sottosuolo 1.27 1.05 1.21 0.83 0.22 4.57

Flora e fauna -2.90 -1.26 -0.32 0.73 2.74 -1.00

Biodiversità e zone protette -6.94 -7.29 -5.53 -4.13 -4.13 -28.01

Paesaggio e territorio -0.11 0.09 0.21 0.56 0.94 1.69

Patrimonio culturale 0.69 -1.74 -1.74 -1.17 -1.74 -5.70

Popolazione e salute umana 1.20 3.07 5.86 2.22 2.56 14.91

Beni materiali e risorse 0.05 0.06 0.29 0.40 0.48 1.27

Totale -7.08 -3.74 3.90 3.22 3.23 -0.46

PunteggioTema Totale

Riepilogo punteggio Ipotesi di progetto

 
 

 
Nell’ipotesi degli Scenari Alternativi i punteggi risultano inferiori allo Stato di Progetto, delineando la 
soluzione di progetto significativamente migliore. 
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4.1 Gli scenari alternativi 

Per approfondire la valutazione del piano sono state compiute due ulteriori verifiche, ipotizzando diversi 
scenari di sviluppo, in considerazione di una politica di “sviluppo conservativo” e di “sviluppo ad alta 
intensità.” 
Gli indicatori primari individuati sono la popolazione, industria e il terziario.  
 
Il primo scenario formulato consiste in una linea di sviluppo conservativa, che prevede una riduzione del 
10% dei valori assegnati agli indicatori collegati agli effetti dell’incremento della popolazione, alla crescita dei 
settori economici anch’essa limitata. In quest’ottica di contenimento degli interventi, si è supposto che anche le 
azioni proposte dall’Amministrazione in tema di miglioramento ambientale risultino anch’esse più blande, 
impegnando un’estensione di territorio ridotta rispetto a quanto preventivato nel progetto di piano, in 
considerazione delle minori risorse economiche impegnate. 
 
Nel secondo scenario si è invece ipotizzata una politica di sviluppo elevata; più intensa di quella prevista dal 
piano di circa il 10%.  In questo caso si è supposto, parallelamente ad un aumento del 10% dei valori assegnati 
agli indicatori collegati alla popolazione, la maggior crescita dei settori economici (artigianato, industria…) ed 
una maggiore attività dell’Amministrazione nel campo del miglioramento ambientale, allo scopo di 
compensare il deficit di naturalità dell’ambiente creato dalla consistente pressione antropica. 
Nei paragrafi che seguono vengono proposte le risultanze delle analisi eseguite ed un confronto con la verifica  
effettuata relativamente al progetto di piano. 
  
4.1.1 Primo scenario – sviluppo conservativo 

Si può ipotizzare che questo tipo di scelta sia legato alla volontà di consumare meno risorse territoriali, ridurre 
“l’impronte ecologica” anche se ciò comporta un minore dinamismo economico. E’ presumibile che la minore 
crescita economica sia comuqne compensata da minori oneri di gestione del territorio e da un minore degrado 
della qualità dell’ambiente. 
Il confronto tra l’ipotesi di bassa intensità (scenario conservativo) e l’ipotesi di progetto evidenzia che la linea 
di azione delineata non risulta conveniente rispetto all’ipotesi progettuale. I vantaggi ottenuti in termini di 
qualità dell’ambiente non sono sufficienti a compensare una più limitata crescita economica e un minore 
benessere sociale. Per ottenere un reale vantaggio gli investimenti sulla qualità del territorio dovrebbero essere 
più elevati, ma tali maggiori costi andrebbero probabilmente a creare una situazione di contrasto rispetto alla 
ridotta dinamica economica della popolazione. 
Si può osservare che l’Amministrazione può riuscire ad ottenere il massimo vantaggio collettivo attraverso 
un’attenta gestione dell’equilibrio tra pressione antropica e investimenti migliorativi della qualità 
dell’ambiente. 
 
4.1.2 Ipotesi di alta intensità di sviluppo 

Una condizione di alta intensità di sviluppo richiede anche una maggiore pressione antropica ed elevati 
consumi della risorsa territoriale. Si può ipotizzare che tali negatività possano essere compensate da consistenti 
interventi a sostegno della qualità dell’ambiente. D’altro canto, i maggiori oneri derivanti dalla necessità di una 
più attenta gestione del territorio potrebbero più facilmente essere sostenuti grazie alle ricadute economiche 
derivanti da un maggior sviluppo. 
Anche in questo caso le risultanze delle analisi vengono proposte nelle tabelle di seguito allegate, unitamente 
ad un quadro riepilogativo per il confronto con l’ipotesi progettuale del PAT. 
Il confronto tra “l’ipotesi di alta intensità  di sviluppo” e l’ipotesi di progetto mostra significative differenze nel 
quadro generale della qualità ambientale.  Il peggioramento tende a divenire molto rapido all’aumentare degli 
indicatori collegati alla popolazione e quindi alla maggiore “impronta ecologica”; per mantenere una 
condizione di equilibrio, si renderebbero necessari interventi di mitigazione e compensazionesul territorio di 
grande consistenza. Ciò inoltre diventa quasi del tutto insostenibile in quanto limitato comunque risulta essere 
la disponibilità di spazio da destinare alle compensazioni ambientali . 
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Ato 1.1 Ato 1.2 Ato 2 Ato 3.1 Ato 3.2

Aria -0.58 2.83 3.44 2.86 2.55 11.09
Clima -1.88 -1.15 -0.87 0.26 0.26 -3.37

Acqua 1.65 1.47 1.76 0.95 -0.56 5.27

Suolo e sottosuolo 1.21 1.11 1.27 0.83 0.00 4.41
Flora e fauna -3.37 -2.20 -2.07 0.10 2.87 -4.68

Biodiversità e zone protette -6.94 -7.29 -7.29 -4.48 -4.13 -30.12
Paesaggio e territorio -0.18 -0.03 -0.05 0.51 1.01 1.25
Patrimonio culturale 0.69 -1.74 -1.74 -1.17 -1.74 -5.70

Popolazione e salute umana 1.42 3.72 5.71 2.49 1.80 15.13
Beni materiali e risorse 0.05 0.11 0.32 0.46 0.50 1.43

Totale -7.95 -3.17 0.47 2.80 2.57 -5.28

PunteggioTema Totale

Riepilogo punteggio Scenari di bassa intensità

 
 

Ato 1.1 Ato 1.2 Ato 2 Ato 3.1 Ato 3.2

Aria -0.75 2.50 3.41 2.86 2.25 10.26

Clima -1.65 0.39 -0.68 0.26 -0.24 -1.92

Acqua 1.76 1.59 1.76 0.95 -0.56 5.51

Suolo e sottosuolo 1.27 1.17 1.27 0.83 0.00 4.53

Flora e fauna -3.37 -3.16 -2.68 0.10 0.52 -8.59

Biodiversità e zone protette -6.94 -7.29 -5.53 -4.13 -4.13 -28.01

Paesaggio e territorio -0.18 -0.05 -0.09 0.51 0.65 0.83

Patrimonio culturale 0.69 -1.74 -1.74 -1.17 -1.74 -5.70

Popolazione e salute umana 1.09 1.57 4.82 1.96 1.69 11.11

Beni materiali e risorse 0.06 0.08 0.33 0.46 0.50 1.42

Totale -8.03 -4.94 0.86 2.62 -1.07 -10.55

PunteggioTema Totale

Riepilogo punteggio Scenario di massima intensità
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5. IMPRONTA ECOLOGICA 

5.1.1 I risultati dell’analisi 
I parametri calcolati attraverso l’applicazione della metodologia illustrata in precedenza hanno consentito di 
ricavare una serie di indici, la cui lettura fornisce una valutazione del consumo di suolo generato 
dall’applicazione del PATI. 
Gli indici calcolati sono i seguenti: 

- Coefficiente di antropizzazione dell’ATO. Tale indice è ricavato dal rapporto tra superficie virtuale e 
superficie territoriale dell’ambito considerato. Poiché alle diverse categorie di uso del suolo ed ai 
relativi gradi di protezione delle aree è stato attribuito un peso inversamente proporzionale al livello di 
naturalità, è evidente che, a parità di superficie territoriale, viene attribuita una superficie virtuale 
superiore nel caso di un ambiente maggiormente antropizzato. Ne deriva che un coefficiente di 
antropizzazione elevato indica un importante livello di trasformazione dell’area e di pressione antropica; 

- Superficie virtuale per residente. Tale indice deriva dal rapporto tra superficie virtuale e numero di 
residenti nell’ambito considerato. Anche in questo caso, data la metodologia di calcolo adottata, una 
maggiore superficie virtuale per residente indica, a parità di livelli di naturalità, un maggiore consumo 
di territorio per residente. 

Gli indici descritti sono stati raggruppati in una tabella di sintesi, che viene proposta di seguito. Per ciascun 
ATO oltre ai suddetti indici, è stata calcolata la variazione percentuale riscontrata nel confronto tra la 
situazione attuale e le previsioni del PAT. 
Per meglio comprendere le relazioni intercorrenti tra i parametri considerati si può considerare quanto segue. 
Nell’ipotesi che il coefficiente di antropizzazione resti invariato nelle due situazioni dello stato attuale e dello 
stato di progetto, ad un incremento della popolazione residente corrisponderà una diminuzione della superficie 
virtuale per residente. In altre parole il progetto sarà riuscito a realizzare un risparmio della risorsa territoriale, 
in quanto la medesima quantità di risorsa sarà messa a disposizione di un’utenza più ampia. Questo potrebbe 
essere definito come un migliore riempimento (una razionalizzazione) del contenitore urbanistico. 
In una seconda ipotesi si può considerare che si mantenga inalterato il numero dei residenti, ma che diminuisca 
la superficie virtuale del territorio considerato, in seguito ad un intervento di ricomposizione ambientale o di 
emanazione di una normativa di tutela nei confronti di una determinata area. Anche in questo caso si verrà a 
determinare una diminuzione della superficie virtuale per residente, in quanto risulterà migliorata la naturalità 
del contesto e quindi saranno maggiori le risorse ambientali a disposizione dell’utenza. In altre parole 
l’intervento di progetto avrà determinato una diminuzione della pressione antropica. 
Evidente, infine, che il medesimo effetto di mantenimento o riduzione della superficie virtuale per residente 
può essere ottenuto sia evitando nuovi insediamenti antropici e le relative opere di urbanizzazione, sia 
correggendo gli interventi previsti con opportune azioni di compensazione di carattere ambientale. 
Nella tabella riepilogativa proposta l’esame dei due indici calcolati delle relative variazioni percentuali 
permette di osservare l’evoluzione del consumo di suolo per residente originato dall’applicazione del PAT ed 
il diverso grado di antropizzazione che è destinato a stabilirsi nell’area considerata. 
 

STATO ATTUALE STATO DI 
PROGETTO

STATO ATTUALE STATO DI 
PROGETTO

(S.v./S.t.) (S.v./S.t.) (ha/res) (ha/res)

������� 19.8 32.99 46.97 42.4 1.96 2.33 18.9
������� 57.0 36.32 57.86 59.3 3.26 3.25 -0.3
����� 13.7 34.84 57.02 63.7 37.92 54.58 43.9
������� 12.3 17.66 16.28 -7.8 11.84 9.42 -20.4
������� 8.8 14.81 10.05 -32.1 17.76 9.53 -46.3

Totale 19.3 20.2 21.1 4.3 5.62 4.92 -12.5

var. % var. %

CONSUMO DI SUOLO

ATO

variazione residenti                    
%

Coefficiente di antropizzazione                 (superficie 
virtuale/superficie territoriale)

Superficie virtuale per residente
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Al livello generale, prendendo come riferimento l’intero territorio del PAT, si può osservare che la superficie 
virtuale passa da 5.62 ettari per residente a 4.92 ettari per residente con un decremento, in termini percentuali, 
di -12.50 punti.  
Risulta abbastanza evidente e confermata la strategia, adottata nella redazione del progetto urbanistico, che, a 
fronte dell’incremento della pressione antropica soprattutto nelle aree residenziali, ha voluto mettere in atto 
una serie di azioni di compensazione collocate nelle aree di tipo agricolo ed ambientale. Inoltre, verranno 
realizzate aree boscate all’interno di tutte le ATO. 
Nelle tavole allegate viene proposta una rappresentazione grafica del consumo di suolo attuale ed il confronto 
con quanto si verificherà nel comune in seguito all’applicazione del progetto urbanistico. Le tavole grafiche 
comunali  risultano suddivise in “coefficiente antropizzazione” e “superficie virtuale per residente”. 
 
Risulta confermata la strategia, adottata nella redazione del progetto urbanistico, che a fronte dell’incremento 
della pressione antropica (aumento del coefficiente di antropizzazione) soprattutto nelle aree residenziali, si 
mette in atto una serie di azioni di compensazione collocate in modo particolare nei contesti di tipo agricolo.  
Nelle tavole allegate viene proposta una rappresentazione grafica del consumo di suolo attuale ed il confronto 
con quanto si verificherà nel comune in seguito all’applicazione del progetto urbanistico. Le tavole grafiche 
comunali  risultano suddivise in “coefficiente antropizzazione” e “superficie virtuale per residente”. 
 
 
 
5.1.1.1 COEFFICIENTE DI ANTROPIZZAZIONE 
Il coefficiente di antropizzazione viene ricavato dal rapporto tra la superficie virtuale e la superficie territoriale 
dell’ATO considerata. Per quanto riguarda il calcolo della superficie virtuale, alle diverse categorie di uso del 
suolo ed ai relativi gradi di protezione delle aree, viene attribuito un peso inversamente proporzionale al livello 
di naturalità e, pertanto, a parità di superficie territoriale, viene attribuita una superficie virtuale superiore nel 
caso di un ambiente maggiormente antropizzato. Ne deriva che un coefficiente di antropizzazione elevato 
indica un importante livello di trasformazione dell’area e di pressione antropica. 
Le ATO con coefficiente di antropizzazione più elevato allo Stato attuale è Capoluogo, Ronchi Nuova e 
l’ATO produttiva. I rimanenti ambiti zonali possiedono indici compresi tra 10 e 20. 
Il coefficiente di antropizzazione viene ricavato dal rapporto tra la superficie virtuale e la superficie territoriale 
dell’ATO considerata. Per quanto riguarda il calcolo della superficie virtuale, alle diverse categorie di uso del 
suolo ed ai relativi gradi di protezione delle aree viene stato attribuito un peso inversamente proporzionale al 
livello di naturalità e, pertanto, a parità di superficie territoriale, viene attribuita una superficie virtuale 
superiore nel caso di un ambiente maggiormente antropizzato. Ne deriva che un coefficiente di antropizzazione 
elevato indica un importante livello di trasformazione dell’area e di pressione antropica. 
Con l’applicazione dell’Ipotesi di progetto si assiste ad una variazione positiva importante del coefficiente di 
antropizzazione nelle ATO 1.1, 1.2 e 2. Il coefficiente di antropizzazione diminuisce in maniera elevata 
nell’ATO 3.2 e con percentuali di decremento più esigue nell’ATO 3.1. Il tutto viene spiegato dal fatto che 
nell’ATO 3.2 e nell’ATO 3.1 gli interventi di progetto determinano una riduzione della superficie virtuale e 
quindi del coefficiente di antropizzazione grazie al fatto che qui si concentrano gli interventi di compensazione 
ambientale che migliorano la naturalità e che producono, di conseguenza, la diminuzione della pressione 
antropica. 
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5.1.1.2 SUPERFICIE VIRTUALE PER RESIDENTE 
La Superficie virtuale per residente deriva dal rapporto tra superficie virtuale e il numero di residenti nell’ATO 
in esame. Una maggiore superficie virtuale per residente indica, a parità di livelli di naturalità, un maggiore 
consumo di territorio per residente. 
Allo Stato attuale l’ATO 2, ma anche l’ATO 3.2 e 3.1 rilevano una maggior superficie virtuale per residente in 
quanto ci sono pochi residenti. Nell’ATO 1.1 e 1.2 si registra una minor superficie virtuale per residente in 
quanto viene sfruttato più razionalmente lo spazio del contenitore urbano.  
Nell’ipotesi di piano si assiste al decremento della superficie virtuale per residente alto nell’ATO 3.1, medio 
3.3 e bassa nell’ATO 1.2. Dunque, negli ambiti appena citati la medesima quantità di risorsa sarà messa a 
disposizione di un’utenza più ampia e, pertanto, si avrà un risparmio della risorsa territoriale e un’utilizzazione 
più razionale dello spazio urbano. 
La superficie virtuale per residente aumenta invece in modo consistente nell’ATO 2 e in modo più lieve 
nell’ATO 1.1. 
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6. MISURE DI MITIGAZIONE 

Il PAT prevede sia opere di mitigazione per gli effetti diretti che le azioni del Piano provocano sull’ambiente, 
sia opere di compensazione per gli effetti indiretti causati da interventi non direttamente connessi alle azioni 
del Piano. 
Di seguito vengono sinteticamente presentate le azioni di piano che generano effetti positivi e negativi 
sull’ambiente. 

6.1 Elenco delle azioni di piano che creano effetti positivi e negativi sull’ambiente 

Tabella riassuntiva - Elenco delle azioni di piano che creano effetti positivi e negativi sull’ambiente  

N° AZIONE DI PAT EFFETTO 
COMMENTO 

 

COMPARTO 
AMBIENTALE 
COINVOLTO 

1 

Promozione di iniziative per  l’impiego 
di tecnologie volte al risparmio 
energetico nei quali sperimentare 
tecniche di mitigazione idraulica, 
tecniche costruttive e prodotti 
ecocompatibili  

Positivo 
Ciò favorirà l’impiego di fonti 
rinnovabili per la produzione di 
energia (biomasse) e geotermia 

Clima e 
Atmosfera  
Aria 
Acqua 
Suolo e 
sottosuolo 
 

2 
Mantenimento e sviluppo delle attività 
agricole produttive, condotte secondo i 
principi della sostenibilità ambientale 

Positivo 

Tale azione permette di migliorare 
soprattutto la condizione di scarsa 
qualità delle acque superficiali e 
sotterranee 

Acqua 
Suolo e 
sottosuolo 

4 Il PAT accerta la compatibilità degli 
interventi con la sicurezza idraulica 

Positivo 
Tale azione è di fondamentale 
importanza per garantire 
l’invarianza idraulica 

Acqua 
Suolo 

5 

Il PAT predispone l’individuazione 
delle principali strutture/attrezzature 
che necessitano dell’adozione di 
opportune azioni di mitigazione, 
finalizzate a ridurre gli effetti di 
disturbo  

Positivo 
Tale azione svolge azione positiva 
nel ridurre le criticità individuate 

Aria 
Acqua 

6 
Il PAT persegue il miglioramento della 
qualità degli insediamenti attraverso le 
operazioni di recupero e 
riqualificazione. 

Positivo 
Tale azione constribusice alla 
riduzione del cosumo di suolo 

Suolo 
Flora e fauna 
Biodiversità 

7 Il PAT prevede il completamento della 
urbanizzazione consolidata 

Negativo 

Tale azione svolge un ruolo di 
appesantimento di alcune criticità 
in particolare per gli ATO 
residenziali 

Aria 
Suolo 
Clima 

8 Il PAT prevede l’individuazione di 
nuove aree residenziali  Negativo 

Tale azione svolge un ruolo di 
appesantimento di alcune criticità. 
Ciò implica la necessità di 
riduzione delle eventuali perdite 
della rete di approvvigionamento 
idropotabile in relazione alla 
possibilità di sostenere maggiori 
carichi insediativi. 

Aria 
Suolo 
Clima 
Biodiversità 
Flora e fauna 
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9 
Il PAT prevede iniziative per lo 
sviluppo di mobilità non motorizzata 
(piste cilcalbili). 

Positivo 
Tale azione è finalizzata a 
potenziare il trasporto ciclabile e la 
fruizione rurale 

Aria 
Suolo 
Clima 
Biodiversità 
Flora e fauna 
Sistema 
insediativo 
Popolazione  
Salute umana 
Turismo 

10 

Il PAT prevede azioni di 
riqualificazione e mitigazione, nonche 
il completamento delle reti di 
collettamento dei reflui urbani e 
all’adeguatezza dei sistemi di 
depurazione cui questi si riferiscono 

Positivo 

Introduzione di NTA specifiche per 
la mitigazione ambientale delle 
nuove previsioni urbanistiche e 
viarie garantendo all’equilibrio tra 
le previsioni, attuate e in 
attuazione, relative alla 
riqualificazione di parti della città 
costruita e le previsioni, attuate e in 
attuazione, relative alla 
occupazione di nuovi suoli. 

Aria 
Clima 
Biodiversità 
Flora e fauna 
Sistema 
insediativo 
Popolazione  
Salute umana 

11 
Potenziamento del sistema 
ecorelazionale e tutela della 
biodiversità mediante la creazione di 
parchi e spazi verdi 

Positivo 

Introduzione nelle NTA e nella 
TAV 4 aree di tutela e 
potenziamento del sistema 
ecorelazionale provinciale con 
specifiche misure di conservazione 
e gestione 

Biodiversità 
Flora e fauna 
 

12 Aumento della popolazione e degli 
impatti indiretti del sistema insediativo 

Negativo 

Tali effetti secondari vanno a 
pesare sulla richiesta di maggiori 
consumi  di energia, gas e maggior 
necessità di aree a servizi  

Agenti fisici 
Popolazione  
Sistema socio 
economico 

13 Il PAT prevede azioni di controllo 
sullo stato di attuazione del P.I 

Positivo 

La VAS opererà i controlli sul PI 
tendenti ad approfondire i seguenti 
temi di potenziamento e 
consolidamento della rete 
ecologica mediante conservazione 
e/o ripristino degli elementi di 
naturalità quali canali, macchie 
boscate, filari alberati, incolti di 
piccole dimensioni etc., che 
nell’insieme contribuiscono a 
conservare un discreto livello di 
biodiversità. 

Biodiversità 
Flora e fauna 
Agenti fisici 
Popolazione  
Sistema socio 
economico 
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6.2 Azioni di mitigazione proposte dalla VAS e recepite dal Piano 

Alcune azioni del Piano sopra elencate possono già considerarsi compensative, come ad esempio gli interventi 
destinati alla conservazione ed alla valorizzazione delle risorse presenti e al potenziamento della rete 
ecologica. 
Laddove invece persistono alcune criticità e le azioni di Piano ne causano un incremento (effetti negativi, 
tabella precedente), si rende necessario l’intervento di opere di mitigazione, che sono state recepite all’interno 
delle norme tecniche, di cui si citano le più rilevanti:   

� Per gli elevati consumi energetici si incentiva la promozione di iniziative pilota  per  l’impiego di 
tecnologie volte al risparmio energetico nei quali sperimentare l’utilizzo delle fonti rinnovabili.  

� Per l’inquinamento dell’aria causato dalle infrastrutture viarie sono previste barriere verdi, fasce alberate, 
dune alberate, barriere antirumore artificiali. 

� Inoltre è previsto il recupero ambientale nelle aree residuali che si formano tra il ciglio stradale e il 
confine dell'ambito di cui alle presenti zone 

� Per la tutela del paesaggio agricola e ridurre l’impatto nell’ambiente rurale circostante sono previste  
fasce di mitigazione per l’edificazione diffusa. 

� Per la tutela della rete ecologica sono previsti dei varchi di passaggio attraverso le infrastrutture viarie. 
� Nella zona agricola a contatto delle aree urbane edificate sono da incentivare la realizzazione di superfici 

boscate, con alberature e siepi arbustive, a mitigazione dell'impianto di edificato ed infrastrutture. 
� Il P.A.T. individua i “punti critici della viabilità”. Su tali interventi sono necessari l’adozione di 

opportune azioni di mitigazione, finalizzate a ridurre gli effetti di disturbo (in termini acustici, visivi, ect) 
rispetto ad insediamenti contigui o in generale rispetto al contesto ambientale e paesaggistico. 

� Il P.A.T. individua la “nuova viabilità”. Su tali interventi sono necessari l’adozione di opportune azioni 
di mitigazione, finalizzate a ridurre gli effetti di disturbo (in termini acustici, visivi, ect) rispetto ad 
insediamenti contigui o in generale rispetto al contesto ambientale e paesaggistico. 

� Il P.A.T. individua “gli ambiti di riordino della zona agricola”, ossia le aree da riorganizzare sotto il 
profilo fondiario , al fine di renderle più compatibili con le altre aree agricole dell’agro centuriato. 
Il P.A.T. individua le “aree di riqualificazione riconversione” in queste aree il PAT promuove: 

- la tutela di tali ambiti e delle risorse storico-ambientali in essi contenute; 
- l’eliminazione/mitigazione degli elementi di degrado e eventuale riqualificazione di parti incoerenti; 
- la valorizzazione del territorio mediante la predisposizione di una rete di attrezzature e sistemazioni 

( percorsi di immersione rurale e ciclopedonali, aree di sosta)  nell’ottica della  godibilità e fruibilità 
del territorio aperto. 

� Per raggiungere tali obiettivi, il P.I. può ulteriormente approfondire la disciplina del P.A.T. 
valutando la possibilità di operare anche mediante programmi complessi, o di applicare gli 
strumenti della perequazione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica, 
definendone gli ambiti e i contenuti. 

� E’ istituita una fascia di rispetto dall’area di pertinenza della discarica. All’interno della fascia di 
rispetto non è consentita la realizzazione di nuovi edifici, ad eccezione di quelli pertinenti e 
funzionali all’esercizio degli impianti connessi alla discarica. Il P.I. può individuare gli edifici 
soggetti a demolizione per il raggiungimento degli obbiettivi di tutela di cui al presente articolo e 
applica il procedimento del credito edilizio e compensazione urbanistica di cui alle presenti norme. 

� Territorio a rischio Industriale (area a rischio di incidente rilevante). Fino all’approvazione del 
PAT, nel rispetto del principio di precauzione, all’interno delle aree di danno, nella fattispecie di 
impianti che presentano rischio è vietata la realizzazione di nuovi insediamenti residenziali e di 
edifici che consentono la significativa presenza di persone come ospedali, case di cura, ospizi, asili, 
scuole, uffici, grandi e medie strutture di vendita. In sede di formazione del P.I., in adeguamneto al 
P.A.T., si effettuerà una ricognizione puntuale sull’area e sugli elementi puntuali ed ambientali del 
presente piano a essa eventualmente afferenti.  

� La VAS opererà i controlli sul PI tendenti ad approfondire la tutela degli elementi di naturalità 
nella matrice agraria: nelle aree agricole si dovrà svolgere una azione importante per il 
consolidamento della rete ecologica mediante conservazione e/o ripristino degli elementi di 
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naturalità quali canali, macchie boscate, filari alberati, incolti di piccole dimensioni etc., che 
nell’insieme contribuiscono a conservare un discreto livello di biodiversità. 

 

6.3 Ulteriori prescrizioni della presente VAS 

� Il comune può motivatamente identificare nuovi ulteriori elementi territoriali ed ambientali vulnerabili 
oltre a quanto già previsto dal presente piano. 

� nell’insediamento del carico aggiuntivo residenziale previsto dal PAT, dovrà essere data precedenza 
all’occupazione delle aree già previste dalla pianificazione urbanistica attualmente in vigore, ma non 
ancora interessate da interventi di edificazione 
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6.4 Modalità di attuazione di alcune misure mitigazione 

6.4.1 Creazione di aree boscate e dune 
Si ritiene di considerare aree boscate un popolamento arboreo – arbustivo a qualunque stadio di età, di origine 
naturale o artificiale, con superficie minima di 1800-2200 mq e con densità di copertura delle chiome a 
maturità superiore al 20%. Qualora il bosco presenti uno sviluppo lineare deve presentare una larghezza 
minima di 15-22 metri, al di sotto di tale misura va considerato siepe o fascia alberata.  
Il bosco va considerato come un ecosistema, caratterizzato dalla compresenza di associazioni vegetali, 
comunità animali e componenti abiotiche (suolo, aria, acqua) tra loro interagenti in maniera dinamica. 
Ciascuna di tali componenti è da considerarsi parte integrante del bosco. 
Non sono da considerare bosco le colture arboree a rapido accrescimento (ad es. pioppeti) o specializzate (ad 
es. frutteti) e le alberature di giardini. 

 
 
 
 

 
 
 
 

6.4.2  Creazione di filari 
 
In merito alle creazione della nuova rete diffusa di siepi, filari arborei dovrà essere tale da consentire un 
miglioramento complessivo della diversità biologica e della connettività ecologica diffusa. 
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Il disegno delle nuove aree forestali includerà la presenza di aree aperte che, oltre ad avere un elevato valore 
intrinseco per la conservazione attraverso l’incremento della diversità strutturale e gli ambienti di transizione 
(fascie ecotonali), migliorano il paesaggio, e quindi le possibilità di fruizione ricreativa e educativa per il 
pubblico.  
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6.4.3 Fasce di mitigazione lungo la viabilità di progetto Fasce di riqualificazione dei coni visuali 
 
Schema tipo 
 

 
 
Le fasce vegetali costituite da alberi, cespugli o vegetazione in genere possono essere composte anche da 
associazioni complesse di specie arboree, arbustive ed erbacee. Tali sistemi sono consigliati in coincidenza di 
ville storiche e aggregati urbani. 
La capacità di una barriera vegetale di deviare, assorbire, riflettere e rifrangere il rumore è legato al tipo di 
vegetazione presente, all’altezza delle specie presenti, alla disposizione; in condizioni ottimali si possono 
raggiungere abbattimenti intorno a 5-10 dB(A).  
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Ottimi risultati sono stati ottenuti con combinazioni di alberi e cespugli messi a dimora in fasce di 6-7 metri di 
profondità, paralleli all’infrastruttura. 

 
 

Tipologia Essenza Altezza (m) 

Ligustrum ovalifolium 
Laurus nobilis 

Prunus laurocerasus 
Arbusti 

Pitosphorum tobira 

 
1,0-1,3 

Carpinus betulus fasticiata 
Chamaecyparis lawsoniana 

Cupressicyparis leylandi Dallim 
Alberi 

Quercus 

 
 

2,0-2,5 

 

�
Terrapieni in terra sostenuti da elementi portanti quali cemento armato, legno, eccetera, ricoperti con 
vegetazione. 
Gli schermi verdi a strutture miste sono costituite  da supporti artificiali in calcestruzzo, acciaio, legno, 
materie plastiche, integrati con essenze vegetali possono distinguersi in tre tipologie fondamentali presenti in 
commercio: 

� bionuri, composti da elementi portanti, di contenimento della terra, nella quale si pianta la vegetazione; 
� muri verdi, costituiti in una struttura artificiale, a forma di gabbia metallica riempita di terra in cui 

cresce la vegetazione; 
� barriere vegetative, consistono in pannelli fonoassorbenti che sostengono la vegetazione. 

�
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�

 
 

Muro cellulare rinverdito 
 

�               
�
�
 

Esempi di muri verdi in terra armata o rinforzata 
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6.4.4 Realizzazione di bypass faunistici 
Al fine di consentire il ripristino e/o potenziamento della rete ecologica e permettere alla fauna di frequentare 
le aree interessate a barriere lineari con la frequenza, la densità precedenti alla realizzazione dell’infrastruttura, 
si propongono le seguenti due soluzioni: 

·  La creazione di by-pass faunistico; 
·  La creazione di corridoio faunistico. 

Il primo con la funzione di consentire il collegamento trasversale (est-ovest) fra i diversi corridoi faunistici. 
Tale obiettivo viene raggiunto mediante un collegamento “verde”, ossia costituito da vegetazione arboro-
arbustiva, attraverso il quale la fauna possa passare indisturbata. 
Il secondo invece è proprio un vero “passaggio” che viene costruito al di sotto della strada ed è di forma, 
dimensione differente in modo da consentire l’attraversamento della infrastruttura. 
 

�

 
I corridoi faunistici (sia tipo a) che b); figura precedente), garantiscono infatti la permeabilità ecologica anche 
tutte le specie animali ma in particolare per quelle più a rischio quali ad esempio gli anfibi che devono 
compiere degli spostamenti legati alle fasi riproduttive.  
  

Esempio di passaggio 

per la fauna (piccole 

dimensioni) costituito 

da una semplice 

struttura prefabbricata 

in cemento armato 
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A questo proposto è interessante riportare i dati emersi recentemente da uno studio, tutt’ora in corso, che 
riguarda 17 tratti stradali della provincia di Bologna (studio dal titolo “Mitigazione dell’impatto delle 
infrastrutture viarie sulla fauna selvatica” redatto dalla Società Ecosistema, commissionato dalla Provincia 
di Bologna) ubicati in diversi ambienti, dalla pianura all’Appennino. In questo caso gli Anfibi censiti durante 
un anno di campionamento settimanale ammontano al 58% di tutti gli animali trovati. Il fenomeno interessa 11 
specie di anfibi: la salamandra pezzata, il tritone crestato, il tritone punteggiato, l'ululone dal ventre giallo, il 
rospo smeraldino, la raganella italica, la rana temporaria, la rana di lataste, la rana esculenta, ma è soprattutto il 
rospo comune a essere investito sull'asfalto: più del 70% degli anfibi schiacciati sulle nostre strade appartiene 
alla specie «bufo bufo», cioè il rospo comune. 
 
Particolare attenzione deve essere rivolta alle sponde dei canali e dei fossi che spesso presentano struttura 
ecotonale complessa se associati ad esempio a vegetazione naturale. In questo caso essi sono particolarmente 
utilizzati dalla fauna selvatica durante i movimenti giornalieri e nel corso della dispersione.  
La funzione di mitigazione in questo caso è operata mantenendo, anche in corrispondenza dei sottopassaggi 
dei canali stessi, le funzioni di corridoi svolte dalle rive dei canali d'irrigazione. Le soluzioni proposte sono 
diverse: 

·  mantenimento di una striscia ripariale asciutta della larghezza minima di 0,6 metri e con pendenza non 
superiore ai 30°; tale fascia può essere realizzata creando "marciapiedi" laterali con il contenimento 
delle sponde; 

·  creazione di mensole laterali, anche in legno o cemento, collocate al di sopra del livello medio 
dell'acqua, larghe almeno 0,6 metri e raccordate con le sponde in entrata ed in uscita. 

Esempio di corridoio faunistico 

di maggiori dimensioni rispetto 

il precedente per favorire 

l’attraversamento anche ad 

ungulati e mammiferi come il 

(esempio di struttura realizzata 

in Trentino Alto Adige) 
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La soluzione illustrata 
permette alle specie 
terricole quali i 
mammiferi di piccole 
medie dimensioni, anfibi 
e rettili, la continuità 
ecologica lungo il corso 
d’acqua sfruttando� 	��
�����	��	����� ��� �	� ������
������
�� ���������  

 
 

 
 
Una ulteriore misura di mitigazione per la fauna è costituita dalle barriere antirumore posizionate con lo scopo 
primario di ridurre l’impatto acustico esse assumono anche un ruolo importante nell’impedire 
l’attraversamento diretto. In questo caso pertanto risulta necessario, in concomitanza con le barriere 
antirumore, garantire una “viabilità faunistica” che induca la fauna a sfruttare i corridoi faunistici più vicini 
incanalandoli verso passaggi prestabiliti, come ad esempio tunnel sottostanti il piano stradale. 
 
 



 

 

 
��������	��
�
���
�����������������	����	���������	 �
������������������������������������������������    33 

7. PIANO DI MONITORAGGIO  

Gli effetti ambientali degli interventi previsti dal piano sono stati valutati con il modello descritto basato 
sull’analisi comparativa delle singole componenti dei diversi temi ambientali nell’ipotesi ante e post. 
La grande variabilità e la difficoltà di costruire un modello in grado di interpretare sia gli effetti diretti che le 
molteplici interazioni tra fattori a livelli diversi può generare deviazioni rispetto alle valutazioni qualitative 
elaborate. 
L’osservazione della dinamica temporale di alcuni descrittori rappresenta quindi un necessario completamento 
del modello utilizzato al fine di effettuare eventuali scelte di piano correttive e garantire il perseguimento degli 
obiettivi preposti. 
Si è proceduto quindi alla scelta di alcuni indicatori che soddisfino principalmente i seguenti requisiti: 

- devono essere facilmente rilevabili; 
- non devono essere di tipo qualitativo ma enumerabili; 
- descrivano direttamente elementi di criticità ambientale. 

I parametri verranno rilevati secondo una periodicità definita ed implementati in un database al fine di valutare 
con immediatezza la dinamica temporale da confrontare con le medie territoriali e con le ipotesi di piano. Ogni 
due o tre anni seguirà anche l’aggiornamento del Rapporto sullo stato dell’ambiente. 
Le modalità di verifica e monitoraggio dalle previsioni di sostenibilità del P.A.T., in rapporto alla V.A.S., si 
possono così sintetizzare: 

- L’attuazione delle previsioni del PAT., nonché l’evoluzione delle condizioni di equilibrio che ne 
assicurano la sostenibilità, è sottoposta a specifico monitoraggio. 

- Ogni anno, contestualmente alla pubblicazione della proposta di piano triennale delle opere pubbliche, 
il Sindaco presenta alla città una relazione sullo stato di attuazione del piano e sugli esiti del 
monitoraggio, prevedendo le forme opportune di pubblicità e di partecipazione. 

- La relazione evidenzia, sulla base dell’aggiornamento dei dati del quadro conosciuto ed in rapporto 
agli indicatori utilizzati per la VAS, anche sulla base dei dati rilevati dal rapporto annuale sullo stato 
dell’Ambiente, gli andamenti tendenziali dei parametri di sostenibilità utilizzati per la VAS in 
rapporto allo stato di attuazione delle previsioni del PAT. 

- Prima della scadenza del termine di cui all’art. 18, comma 7, della L.R.11/2004, ed in ogni caso prima 
di avviare il procedimento di revisione del P.I., la Giunta presenta al Consiglio Comunale un rapporto 
che verifica puntualmente lo stato delle condizioni di sostenibilità individuate dalla V.A.S., con 
particolare riferimento: 
a) al completamento delle reti di collettamento dei reflui urbani e all’adeguatezza dei sistemi di 
depurazione cui questi si riferiscono; 
b) alla riduzione delle perdite della rete di approvvigionamento idropotabile in relazione alla 
possibilità di sostenere maggiori carichi insediativi senza aumentare la pressione sulle risorse. 
c) all’attuazione di programmi di risparmio energetico, con particolare riferimento al settore dei 
trasporti urbani e a quello dell’edilizia. 
d) alla realizzazione del sistema dei parchi e spazi verdi (art 63 – area di connessione naturalistica), 
percorsi pedonali e ciclabili. 
e) all’equilibrio tra le previsioni, attuate e in attuazione, relative alla riqualificazione di parti della città 
costruita tra le previsioni, attuate e in attuazione, relative alla occupazione di nuovi suoli. 
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Nella tabella vengono riepilogati gli indicatori da adottare per l’attuazione del piano di monitoraggio del piano 
in esame. 
 

INDICATORI  

  INDICATORI 
UNITA' DI 
MISURA 

NOTE                                                    
(gli indicatori vanno alimentati almeno 

annualmente) 

RESPONSABILE 
RACCOLTA DATI  

Inquinamento 
atmosferico: NOX � g/mc Rilievo semestrale ARPAV 

Inquinamento 
atmosferico: N2O medio � g/mc Rilievo semestrale ARPAV 

A
R

IA
 

Inquinamento 
atmosferico: PM10 

� g/mc Rilievo semestrale ARPAV 

 

Acque sotterranee: N° 
pozzi n° 

Dato raccolto routinariamente nelle 
stazioni esistenti e fornito direttamente 

da ARPAV 
ARPAV 

Residenti collegati alle 
fognature 

 

n° 

 

Rilievo semestrale AATO/Comune 

Acque sotterranee: Nitrati 
media 

 

mg/l 

 

Rilievo semestrale ARPAV 

Acque sotterranee: 
Cloruri media 

 

mg/l 

 

Rilievo semestrale ARPAV 

Acque sotterranee: 
Ammoniaca media 

 

mg/l 

 

Rilievo semestrale ARPAV 

Acque sotterranee: N° 
pozzi privati n° Rilievo annuale Comune 

A
C

Q
U

A
 

Acque potabili: consumi 
idrici pro capite 

l/abitante al 
giorno Dato estrapolato dai quantitativi erogati. AGS/Comune 

 Acque superficiali: IBE  Rilievi ARPAV 
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Inquinamento 
elettromagnetico: N° SRB  

n° SRB ogni 
10 km Dato raccolto routinariamente. ARPAV 

Inquinamento luminoso: 
Potenza energetica 
impiegata per la nuova 
illuminazione pubblica 

Kw Il dato è rilevabile in sede di nuovi 
progetti 

ENEL/Comune 

Rumore: superamenti dei 
limiti di protezione diurni  n° Rilievo annuale ARPAV/Comune  

Rumore: superamenti dei 
limiti di protezione 
notturni 

n° Rilievo annuale ARPAV/Comune  

Energia: Consumi medi 
procapite di energia 
elettrica 

 

kW/h  per 
abitante 

 

Rilievo annuale ENEL/Comune 

Energia: Consumi medi 
procapite di metano mc/abitante Rilievo annuale 

ente 
gestore/Comune 

Rifiuti: Produzione pro 
capite di RSU 

 

kg/abitante 

 

Dato raccolto routinariamente. ARPAV/Comune 

Rifiuti: Raccolta 
differenziata media 

 

% 

 

Dato raccolto routinariamente. ARPAV/Comune 

Superficie 
urbanizzata/superficie 
ATO 

 % Rilievo annuale Comune 

Sviluppo dei percorsi 
cilcabili M(Kmq) Rilievo annuale Comune 

Superficie 
boscata/superficie ATO % Rilievo annuale Comune 

Industrie a rischio di 
incidente rilevante n° Rilievo annuale Comune 

Popolazione: Abitanti 

 

n° 

 

Rilievo annuale Comune 
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Popolazione: Saldo 
migratorio n° ab Rilievo annuale Comune 
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Popolazione: Saldo 
naturale n° ab Rilievo annuale Comune 

Popolazione: Rapporto 
abitazioni/residenti ab/resid Rilievo annuale Comune 

Popolazione: Abitazioni 
occupate % sul totale Rilievo annuale Comune 

Turismo: Arrivi turistici 

 

n° 

 

Rilievo annuale Provincia 

Zootecnia: N° allevamenti 
intensivi n° Rilievo annuale Comune/ULSS 

Agricoltura: SAU mq Rilievo annuale Comune 
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Uso del suolo: Zone non 
agricole 

 

% 

 

Rilievo annuale Comune 

 
 
Inoltre, è previsto il Monitoraggio semestrale delle falde per scongiurare fenomeni di inquinamento 
dovuti alla presenza della discarica delle Roncaiette ubicata nel comune Ponte San Nicolò a nord est di 
Casalserugo. 
 
8. DIFFICOLTÀ INCONTRATE NELLA REDAZIONE DELLO STUDIO 

La redazione di una VAS presuppone l’elaborazione di una notevole mole di informazioni. Esse vengono 
acquisite e filtrate tra quelle disponibili e reperibili nelle banche dati dei diversi Enti operanti sul territorio 
(Regione Veneto, ARPAV, Consorzi di Bonifica, Province, Comuni, Istituti di Ricerca,…). L’area di indagine 
per ciascuno di essi viene incentrata sull’oggetto da osservare. Risulta dunque complesso estrapolare dati che 
abbiano significato anche per il contesto di riferimento della VAS: l’ATO. Si tratta in altri termini di passare 
da un livello più ampio, ovvero una scala minore a livello di area più ridotta cioè una scala maggiore, quella 
sub-comunale. I dati disponibili per singola ATO sono risultati molto pochi (numero di famiglie, numero di 
residenti, numero di attività produttive per categoria). Si è reso perciò necessario scegliere ed utilizzare dei 
modelli adatti che permettessero di ricavare gli altri dati necessari. La scelta e l’implementazione di questi 
modelli ha comportato laboriosi e successivi aggiustamenti per adattare le diverse situazioni esistenti. 
In conclusione: 
- i modelli rappresentano uno strumento utile per sintetizzare e descrivere lo stato e il valore delle differenti 

risorse ambientali presenti in un territorio; 
-  ogni situazione necessita di adattare i differenti contesti per contemplare e correlare le diverse 

componenti del territorio; 
- il metodo sviluppato può fornire uno strumento applicativo utile per le Amministrazioni Locali coinvolte 

in decisioni concrete, pragmatiche circa la gestione del territorio; 
- gli indicatori sono un utile strumento per programmare futuri piani di monitoraggio delle risorse. 
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9. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

L’esame dell’ambiente del PAT di Casalserugo, tramite le analisi condotte per il Quadro conoscitivo e altre 
appositamente realizzate come supporto conoscitivo della VAS, ha consentito di evidenziare la presenza di 
talune criticità connesse più o meno direttamente all’attività antropica.  
Le analisi degli impatti delle azioni previste dal P.A.T, nelle relative ipotesi di progetto, ipotesi zero e scenari 
alternativi, hanno dimostrato la congruità delle indicazioni del piano, che consente di perseguire gli obiettivi di 
sostenibilità, tramite la progettazione congiunta di aree trasformabili, aree soggette a nuove infrastrutture ma 
anche aree soggette a nuove tutele e nuove importanti azioni di mitigazione ambientale e soprattutto 
compensazione. 

 
 


